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degli sfasar 
dei biòlocari 
a sé 
dell'organisma mio 
ai funzionari sé 
in sé 

lunedì 21 dicembre 2020 
16 e 00 

 
dei sequenziari 
suoi 
in sé 
di sé 
e 
degl'interruttar 
dei conseguiri 
a sé 
dell'interni suoi 
ai funzionari suoi 
del corpo mio 
d'organismari 

lunedì 21 dicembre 2020 
16 e 10 

 
il corpo mio organisma 
delle parti 
proprie interne 
del diversar 
tra quante 
che fa 
dei collegari 
a che 
del funzionare proprio 
di corare 
a sé 
in sé 
per sé 
con sé 
allo vitàre 
proprio 
d'andari 

lunedì 21 dicembre 2020 
17 e 30 

 
il corpo mio organisma 
quando 
trova 
in sé 
di sé 
a sé 
dei ritardari 
di che 
tra gli intuiri 
e 
i praticare 
all'eseguiri 

lunedì 21 dicembre 2020 
21 e 30 
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estemporare 
degli intuiri 
ai sensitar 
d'intellettari 
ma poi 
so' 
i ritardar 
della mia carne 
all'eseguir 
delli mimar 
che rende 

lunedì 21 dicembre 2020 
22 e 50 

 
intuiri 
e poi 
delli mimari 
alla mia carne 
della mia carne 
all'eseguiri 

lunedì 21 dicembre 2020 
23 e 00 

 
delli intuire 
all'immediari 
ma poi 
delli sfasar 
dei ritardare 
a "me" 
d'andari 
della mia carne 
all'eseguiri 

lunedì 21 dicembre 2020 
23 e 10 

 
intellettare d'intuiri 
che si fa 
all'immediato 
che poi 
all'eseguir carnali 
si fa 
coda 
a ritardare 

lunedì 21 dicembre 2020 
23 e 20 

 
intuiri 
d'immediari 
che poi 
all'eseguire 
fa 
richiamar 
dell'aspettari 

lunedì 21 dicembre 2020 
23 e 30 

 
quando chi 
non ha imparato  
dello poggiar ripreditari 

lunedì 21 dicembre 2020 
23 e 40 
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quando 
il ritardare 
si fa 
nei susseguar 
delli 
riflessi condizionati 
delli compostar 
dei funzionitari 
dell'organisma 
vivente 

lunedì 21 dicembre 2020 
23 e 50 

 
che quando 
a ciò 
l'organisma vivente 
muore 

martedì 22 dicembre 2020 
0 e 00 

 
i ritardatare sé 
all'eseguir 
motari 
che 
già 
dell'intuiti 
si fa 
di diluiri 

martedì 22 dicembre 2020 
9 e 00 

 
che cos'è 
avvertire 
che 
dalla mia carne 
di propriocettivare sé 
giunge 
fino a "me" 
dei perturbari 

martedì 22 dicembre 2020 
11 e 00 

 
l'interferiri 
tra 
l'homi organismi 

martedì 22 dicembre 2020 
14 e 30 

 
degl'interferiri 
a chi 
tra i che 
dei reiterare 
all'homi sé 

martedì 22 dicembre 2020 
14 e 40 

 
di che 
a diversar 
dei conservar d'ognuno 

martedì 22 dicembre 2020 
14 e 50 
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del mio organisma 
e 
d'ognuno altro organisma 
che 
d'autonomari sé 
a sé 
è fatto 

martedì 22 dicembre 2020 
15 e 10 

 
di che 
succede in chi 
d'organismare 
a sé 
d'interferiri sé 
in sé 
di sé 
a sé 

martedì 22 dicembre 2020 
15 e 20 

 
guerra vulcanica 
plurima 
degli interferiri organismi 
a sé 
dei sé 

martedì 22 dicembre 2020 
15 e 30 

 
stati interiori 
fatti 
d'interferiri 
a sé 
di che 
ad esser plurali 
di far 
l'interferiri 
ancora 

martedì 22 dicembre 2020 
15 e 40 

 
come 
d'ognuno "me" 
del farsi 
centralitari 
o no 

martedì 22 dicembre 2020 
15 e 50 

 
spazio 
che  
non è 
più 
il mio 
come 
d'un tempo 
che m'era farsi 
dell'inventare mio 
dell'intorno 

martedì 22 dicembre 2020 
17 e 00 
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211 2020 12 22 001 

 
quando 
a quel tempo 
di quanto 
m'appariva 
d'oltre 
all'inventare 
l'universo 
a "me" 
da "me" 

martedì 22 dicembre 2020 
17 e 10 

 
il quadro 
delle mie storie 
interiori 
alli sfociare 
di sé 
a "me" 

martedì 22 dicembre 2020 
21 e 30 

 
i segni di "me" 
che non trovo 
ma solo 
dell'intelletto 
del mio corpo organisma 
che 
vive 
di biòlocare sé 
in sé di sé 

martedì 22 dicembre 2020 
21 e 40 
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la neutralità 
di che 
inventai 
di in sé 
di un essere 
donna 
d'homo umano 

martedì 22 dicembre 2020 
21 e 50 

 
esistere 
o 
non esistere 
"me" 

martedì 22 dicembre 2020 
22 e 00 

 
la forza 
d'intellettare 
d'organisma 
all'autoreferenziari 

martedì 22 dicembre 2020 
22 e 10 

 
la forza 
a chi 
di che 

martedì 22 dicembre 2020 
22 e 20 

 
aspettare 
di che 
d'essere 
uomo 
quale "me" 
d'esistere 

martedì 22 dicembre 2020 
22 e 30 

 
quanto basta 
dell'inventare "me" 
per giustificare 
"me" 

martedì 22 dicembre 2020 
22 e 40 

 
una vita biologica 
e 
del bisogno 
dell'inventare 
di un "me" 
d'esistenza 
fatto 

martedì 22 dicembre 2020 
22 e 50 

 
"me" 
di un "me" 
d'esistenza 

martedì 22 dicembre 2020 
23 e 00 
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lo pensare 
è 
dell'homo 
o 
di chi 

martedì 22 dicembre 2020 
23 e 05 

 
di che 
nomo pensare 
che 
non trovo 
il 
da che 

martedì 22 dicembre 2020 
23 e 10 

 

 
 
certamente nella vita 
che 
con la vita 
sto scoprendo la vita 
    12 febbraio 2011 
    16 e 00 
 
che fatto 
di solo organisma 
non basta 
a sé 
di sé 
allo sorreggere 
"me" 
d'esistenza 
che 
a che 

martedì 22 dicembre 2020 
23 e 20 

 
d'esistere 
da immerso 
alla vita biòla 
finché 
la vita 
biòla 

martedì 22 dicembre 2020 
23 e 20 

 
comunicare 
d'interloquiri 
tra esistenze 

martedì 22 dicembre 2020 
23 e 30 
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concepire 
d'intellettar vitàre 
d'esistere 
da immersi 
alla vita 
biòla 
di un homo 
organisma 

martedì 22 dicembre 2020 
23 e 40 

 
quando 
di un intuire 
attendo 
del divenirlo presente 
dell'intero 
concepir 
delli cogniri 

martedì 22 dicembre 2020 
23 e 50 
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quando l'attesa 
dello lungar 
sé stessa 
diviene sospensione 
dello concepir 
cogniri 
d'intellettari 

mercoledì 23 dicembre 2020 
8 e 30 

 
quando l'attesa 
dello lungar sé stessa 
diviene sospensione 
ai sequenziar seguari 
alli motar 
della mia carne 
al funzionare sé 
all'andari 
e si fa 
codar   
continuari 
dell'intellettari 

mercoledì 23 dicembre 2020 
8 e 40 
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quando 
lo sospendiari 
si fa 
dell'interrottiar 
di pilotiari 
ai 
funzionar vitari 
e 
il corpo mio organisma 
dello vitare suo 
si fa 
allo 
mortare 

mercoledì 23 dicembre 2020 
8 e 50 

 
come fa 
a morire 
un corpo organisma 
quando 
dei ritardari a sé 
s'è reso 
d'alzheimerare sé 

mercoledì 23 dicembre 2020 
9 e 30 

 
ritardari 
d'intellettari 
e 
ritardari 
dei fisicari 

mercoledì 23 dicembre 2020 
15 e 00 

 
come avverto 
propriocettivo 
del concepiri 
che chiamo pensiare 
a 
maginari 

mercoledì 23 dicembre 2020 
17 e 30 

 
dell'intuiri 
all'immediare 
del far 
l'intero lampar 
dei procedàre 

mercoledì 23 dicembre 2020 
20 e 30 

 
dell'intuiri 
d'immediari 
l'andare 
alla mia cucina 
che poi 
dell'andar reale 
si fa di fisicari 
a ritardar dell'attuari 

mercoledì 23 dicembre 2020 
20 e 40 
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si fa 
di un'altra dimensione 
a fisicare 
lo deambular 
del progressare 
al procedurare 
di che 
l'andari 

giovedì 24 dicembre 2020 
9 e 00 

 
stato di moto 
che 
dello fisicar 
di muscolari 
fa lo mutar 
da intellettar 
dall'intuiri 
a divienirsi andari 
dello motorar 
mimari 

giovedì 24 dicembre 2020 
9 e 30 

 
avvertire 
di solo intellettare 
l'intuiri 
che 
a propriocettivare sé 
di virtuar 
li viscerari 
fa fantasmari 
in sé 
di sé 
a che 
d'essere già là 

giovedì 24 dicembre 2020 
9 e 40 

 
che nasce 
d'immediato 
lo steresipatiare 
allo mancar 
dei produttare 
d'intenzionalità nascente 
all'abbrivar 
d'andari 
a muscolar ciclari 

giovedì 24 dicembre 2020 
10 e 00 

 
d'essere 
alla cicletta 
a pedalare 
di virtuare in corso 
a quando ancora qua 
seduto 
so' allo scrivaniar 
di scritturari 

giovedì 24 dicembre 2020 
10 e 30 
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che nasce 
di virtuar ciclare 
se pure 
sono ancora qua 
delli sedare qui 
allo scritturare 

giovedì 24 dicembre 2020 
10 e 40 

 
una struttura organica 
di biòlocari 
che 
di neutrari sé 
s'è fatta 
del funzionare sé 

giovedì 24 dicembre 2020 
12 e 30 

 
del vivere sé 
a biòlocare sé 
di che 
a neutraritare sé 
si filastrocca 
del funzionare sé 
di sé 

giovedì 24 dicembre 2020 
12 e 40 

 
organisma 
a sé 
in sé 
di sé 
che 
di neutralità 
vive 
per sé 

giovedì 24 dicembre 2020 
12 e 50 

 
quando 
non c'è più 
dei ricordari 
degli emulari miei 
a reiterar 
vividescienziari 
dai miei 
sedimentari 
affievoliti 

giovedì 24 dicembre 2020 
13 e 30 

 
il meccanisma interiore 
del mio organismo 
dell'abitare mio 
allo vitare suo 
per "me" 

giovedì 24 dicembre 2020 
13 e 40 
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tra 
li pensiari  
a miei  
dell'intuiri 
e 
dei 
macinar 
mimari 
all'eseguiri 

giovedì 24 dicembre 2020 
13 e 50 

 
fin qui 
creduti 
dell'esserare mio 
a mio 
di mio 
dell'essere  
"me" 

giovedì 24 dicembre 2020 
14 e 00 

 
così 
non c'è 
a che 
dell'incontrare 
che 
di chi 

giovedì 24 dicembre 2020 
14 e 10 

 
tra 
il solo intuire 
e l'eseguire 
anche 
di solo 
dei concepir 
li maginari 
a cognitare 

giovedì 24 dicembre 2020 
14 e 20 

 
il materiar 
propriocettiri 
d'energizzar 
d'ologrammari 
alli miei 
cognitare 
biòli 
a sé 
di sensitare sé 
per sé 
e 
anche 
per "me" 
che 
gli so' 
d'immerso 

giovedì 24 dicembre 2020 
14 e 30 
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l'organisma mio 
del farsi 
di suo 
alli lavagnari sé 
per sé 
dei reiterari sé 
di sé 
a "me" 
dei cognitari 
intesi a sé 
per "me" 

giovedì 24 dicembre 2020 
14 e 40 
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a mio 
nel corpo mio 
organisma 
del farsi 
per "me" 
a "me" 

giovedì 24 dicembre 2020 
16 e 30 

 
scenare sé 
in sé 
del corpo mio organisma 
per sé 
di sé 
a "me" 
che 
gli so' 
d'immerso 

giovedì 24 dicembre 2020 
16 e 40 
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mulinare 
di sé 
a sé 
in sé 
al corpo mio organisma 
dell'interiore suo 
per sé 
a "me" 
che 
gli so' 
d'immerso 
a lui 

giovedì 24 dicembre 2020 
16 e 50 

 
a "me" 
che 
d'impressioni 
interferende 
a sé 
per "me" 
degli umorari 
a propri suoi 
per "me" 
di "me" 

giovedì 24 dicembre 2020 
17 e 00 
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per quanto dell'avvertire 
di che s'aggira 
al dentro 
del corpo mio biòlo 
nello tentare mio 
di "me" 
al concepir centrale 
a "me" 

giovedì 24 dicembre 2020 
21 e 30 
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la dimensione 
alla quale 
l'homo 
ricostituisce sé 
d'intellettare proprio 
sé 
in sé 
a sé 
di sé 

giovedì 24 dicembre 2020 
22 e 30 

 
l'homo 
che fa 
in sé 
copia 
mnemonica 
di sé 
per sé 
a sé 
ad evocare 
fino 
a mimare 
in sé 
di sé 
a identar 
di che 
d'essere sé 
un "me" 

giovedì 24 dicembre 2020 
22 e 40 

 
l'homo organisma 
e 
l'invenzione 
che fa 
in sé 
di sé 
dell'essere un "me" 
d'esistente 
da immerso 
al suo corpo biòlo 

venerdì 25 dicembre 2020 
8 e 00 

 
del suo corpo organisma 
che 
d'intelligenza 
propria biòla 
inventa 
d'autoconcepiri 
d'essere 
un "me" 
fatto 
a disgiunto 
per sé 
d'esistenza 

venerdì 25 dicembre 2020 
8 e 10 
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d'esistenze 
disgiunte 
rese 
dei "me" 
da immerse 
a che 
dell'intelligenze organisme 
di biòlo 
viventi 

venerdì 25 dicembre 2020 
8 e 30 

 
intelligenze biòle 
capaci 
di sé 
d'inventare 
a sé 
e 
del farsi 
ospitare 
dell'esser 
dei "me" 
singolari 
di che 
a che 
fantasmar 
d'esistenza 

venerdì 25 dicembre 2020 
8 e 40 
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quando 
di quando 
dello continuare 
in sé 
fa 
di sé 
a sé 
lo scomparire 
di "me" 

venerdì 25 dicembre 2020 
11 e 30 

 
quando 
di 
quel che 
manca 
a sé 
vivente 
di "me" 
esistente 

venerdì 25 dicembre 2020 
11 e 40 

 
musica 
e balletto 
di 
quando manca 
"me" 
allo scenare 

venerdì 25 dicembre 2020 
11 e 50 

 
di "me" 
quando 
dell'intellettare 
del mio organisma 
a sé 
di sé 
vuota sé 
del non esservi 
più 
"me" 

venerdì 25 dicembre 2020 
12 e 00 

 
"me" 
mancanza 
a sé 
al corpo mio organisma 

venerdì 25 dicembre 2020 
12 e 10 

 
nostalgia 
di "me" 
che 
al corpo mio organisma 
fa 
dell'intellettare 
a sé 

venerdì 25 dicembre 2020 
12 e 20 
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per quanto 
è 
dell'avvertire mio 
dei formar scenari 
e 
dei 
formar 
sentimentari 
d'umorari 

venerdì 25 dicembre 2020 
15 e 30 

 
centralitari 
a chi 
dell'avvertire 
di percepir distinto 
che scopro 
all'inventari 
in sé 
a sé 
di virtuar 
degl'echi 
allo soggettare 
di che 
nomo 
d'essere 
di 
che 
"me" 

venerdì 25 dicembre 2020 
18 e 00 

 
dello spazio 
e 
del 
vivare suo 
dello volumare 
suo 
di un tempo 

venerdì 25 dicembre 2020 
19 e 30 

 
la dimensione 
entro la quale 
stanno avvenendo 
volta per volta 
per sé 
le mie 
singole 
maginazioni 

venerdì 25 dicembre 2020 
20 e 00 

 
quando 
l'una 
nell'altra 
di che 
si fanno 
le mie maginazioni 

venerdì 25 dicembre 2020 
20 e 10 
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d'un homo 
organisma 
che 
di chi 
si fa cettacolo 
a custodire 
per essere custodito 
lui stesso 
all'arbitriare 
di "me" 
che esisto 
d'immerso 
a che 
di lui 
della vita 
di homo 

venerdì 25 dicembre 2020 
23 e 30 

 
un homo biòlo 
d'organisma 
che custodisce 
in sé 
chi 
d'essere "me" 
da immerso a lui 
che possa custodire 
lo vivere di lui 
all'arbitriare 
di spirituare 
colui che vive d'albergare 

venerdì 25 dicembre 2020 
23 e 40 
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padre nostro 
che sei d'immenso 
nel tenere il tutto 
custodisci 
anche 
"me" 

venerdì 25 dicembre 2020 
23 e 50 

 
dell'essere fatto 
di homo intelletto 
è 
il bisogno 
all'essere custodito 
da un padre 
fatto 
d'immenso 

sabato 26 dicembre 2020 
0 e 00 
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quando 
la musica 
cantora 
nel corpo mio organisma 
d'interiore a sé 
e 
per "chi" 
e 
per 
"me" 

sabato 26 dicembre 2020 
8 e 30 
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pronosticar 
che fa 
da sé 
per sé 
la mente mia 
alla lavagna mia 
del dentro 
della vita mia biòla 
al compiere 
di sé 
per sé 
in sé 

sabato 26 dicembre 2020 
8 e 40 

 
nostalgia di "me" 
che 
a custodito 
"me" 

sabato 26 dicembre 2020 
10 e 00 

 
come 
quando 
di adesso 
che 
non c'è 
d'alcunché 
a divenirsi 
pensiari 
di concepiri 
in sé 
a che 

sabato 26 dicembre 2020 
15 e 00 

 
quando 
di quanto 
d'alcunché 
a che 
all'avvertiri 
a mio 
del corpo mio organisma 
a sé 
per sé 
fa reso a "me" 
perché 
gli so' 
d'immerso 

sabato 26 dicembre 2020 
15 e 10 

 
dell'avvertire 
a mio 
di che 
si fa voce dell'espressare 
nel divenire 
del percepiri dentro 
a "me" 

sabato 26 dicembre 2020 
16 e 30 
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l'homo organisma 
e 
"me" 
per quanto 
d'anco 
gli so' 
d'immerso 

sabato 26 dicembre 2020 
20 e 00 

 
un organisma 
a sé 
del fare sé 
di homo 

sabato 26 dicembre 2020 
21 e 00 

 
un organisma 
a sé vivente 
che flutta 
all'universo 

sabato 26 dicembre 2020 
21 e 10 

 
l'uomo reso 
di homo organisma 
che 
di un "me" 
si completa 
d'essere "me" 

domenica 27 dicembre 2020 
2 e 00 
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quando 
d'essere "me" 
d'immerso 
all'homo organisma 
l'organisma propriocettivo 
perde 
il percepire 
del concepire 
"me" 

domenica 27 dicembre 2020 
2 e 10 

 
il segno di "me" 
e 
la nostalgia 
di "me" 

domenica 27 dicembre 2020 
2 e 20 

 
il corpo mio di homo 
e 
la nostalgia di "me" 
che 
d'intellettare organisma 
propriocettiva 
a sé 

domenica 27 dicembre 2020 
2 e 30 

 
percepire 
propriocettivo 
dell'homo 
e 
lo spirituare 
di "me" 

domenica 27 dicembre 2020 
2 e 40 

 
"me" 
che 
di diversar 
la dimensione 
so' d'immerso 
al corpo mio organisma 

domenica 27 dicembre 2020 
2 e 50 

 
"me" 
di diverso 
e di disgiunto 
che 
d'altra dimensione 
dal corpo mio organisma 
non sono fatto 
di memoria organisma 

domenica 27 dicembre 2020 
2 e 55 
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che 
della memoria 
intelletta 
d'organisma 
solo 
usufruisco 
per quanto 
se pur 
di diverso 
gli so' 
d'immerso 

domenica 27 dicembre 2020 
3 e 00 

 
"me" 
disgiunto 
a che 
del mio organisma 
di homo 

domenica 27 dicembre 2020 
3 e 05 

 
l'homo organisma  
e 
"me" 
d'immerso a che 
d'usufruirne 

domenica 27 dicembre 2020 
3 e 10 

 

 
211 2020 12 27 001 

 
pensiare 
che 
fino a qui 
ho creduto 
fosse 
di mio 
a che 
la voce di "me" 
da 
qui dentro 
del corpo mio organisma 
di homo 
vivente 

domenica 27 dicembre 2020 
12 e 00 

 
utilizzare 
il corpo mio organisma 
del fare 
di sé 
lo mio pensiare 
da "me" 

domenica 27 dicembre 2020 
12 e 10 
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211 2020 12 27 002 

 
quando 
d'allora 
mi credetti 
di che 
da "chi" 
fatto 
d'immenso 
custodito 

domenica 27 dicembre 2020 
14 e 30 

 
nostalgia 
dell'essere 
protetto 
da "chi" 
fatto 
d'immenso 

domenica 27 dicembre 2020 
16 e 00 

 
cosa 
di mio 
di "me" 
e 
cosa 
di mio 
reso 
dal corpo mio 
organisma 

domenica 27 dicembre 2020 
17 e 30 
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resi 
dal corpo 
mio organisma 
dei registrari 
a sé 
delli biòli 
che poi 
del farsi reiterari 
in sé 
dei sussultar 
li risonari 

domenica 27 dicembre 2020 
19 e 00 

 
che 
a 
interferire 
d'elaborari 
in sé 
di sé 
delli registrare ancora 
fa ancora 
i registrari 
e ancora 
i reiterari 
d'interferiri 
ancora 
e a registrare 
nuovo 
e via 
così 
ancora 
e ancora 

domenica 27 dicembre 2020 
19 e 10 

 
dei balbettii miei 
ai riconoscere 
per miei 
delli ritornari d'essi 
a risonar 
di che si eleva 
a miei 
dei 
rivivàr reiterari 
allo condurre 
al posto di "me" 
la carne mia 
allo pulsare sé 
d'andari 
a sé 

domenica 27 dicembre 2020 
20 e 50 

 
quando "me" 
d'impotenza 
all'andari d'essa 
della mia carne 

domenica 27 dicembre 2020 
21 e 00 
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il tempo d'allora 
che 
vivendo coloro 
di allora 
nel durante 
la loro morte organisma 
all'eruzione 
del vesuvio 
a pompei 

domenica 27 dicembre 2020 
23 e 00 

 
il mio tempo 
d'adesso 
affacciato 
al contesto 
d'allora 
al loro vivendo 
di coloro organismi 
di homo 
a pompei 

domenica 27 dicembre 2020 
23 e 10 

 
il mio tempo 
d'adesso 
d'organisma vivente 
di homo 
frammisto 
dei sedimenti 
registri 
a biòli 
dei settantasette anni 
di tempi passati 
a vivàri 
di che 
dell'esser trascorsi 
a presenti 
per "me" 

domenica 27 dicembre 2020 
23 e 30 

 
abitudini 
che aspetto 
a tornari 
d'attivio 
di domani mattino 
all'andari 

domenica 27 dicembre 2020 
23 e 40 

 
scene 
attorate 
da chi 
d'organisma di homo 
che 
d'intellettari biòli 
si fanno 
per "me" 

domenica 27 dicembre 2020 
23 e 50 
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la vita intelletta 
di un organisma 
vivente 

lunedì 28 dicembre 2020 
0 e 00 

 
che 
di essa 
e 
dell'esservi d'immerso 
"me" 

lunedì 28 dicembre 2020 
0 e 10 

 
virtuar 
d'intellettari organisma 
dell'autogenerari suo 
di un "me" 
allo continuar costante 
dell'ipotesi 
d'esistere "me" 

lunedì 28 dicembre 2020 
0 e 20 

 

 
211 2020 12 28 001 1999 

 
dell'emulari in sé 
del corpo mio organisma 
s'è fatta 
la virtualità 
di un "me" 
all'animare sé 
di "me" 

lunedì 28 dicembre 2020 
2 e 30 
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di gesù 
nel durante 
che 
all'orti degli ulivi 
gli fu 
dell'emulari 
in sé 
di sé 
della passione 
propria 
alli seguiri 
per sé 

lunedì 28 dicembre 2020 
2 e 40 

 
di gesù 
nel durante 
dell'orto degli ulivi 
e 
di coloro 
che 
nel durante 
l'eruzione 
del vesuvio 
a pompei 

lunedì 28 dicembre 2020 
2 e 50 

 
all'orto degli ulivi 
e che 
in gesù organisma 
si svolse d'emulari 
della passione propria 
che gli seguì 
all'avvertir verari 
e 
di coloro apostoli 
che s'addormentarono 
di senza passionar 
medesimari 
dell'emulari propri 
a compassari 

lunedì 28 dicembre 2020 
3 e 00 

 
lo volontare 
a sé 
dell'emulari 
e 
il meditare 
a sé 
agli 
arbitriari propri 

lunedì 28 dicembre 2020 
3 e 10 

 
volontare all'emulari 
e l'arbitriari a sé 
di "me" 

lunedì 28 dicembre 2020 
3 e 20 



 "quando di me e quando di giasone" 

			"poetese	2020	12	22	-	2020	12	29	(158	-	102	209)"	30	

 
gesù 
nel durante 
dell'orto degli ulivi 
e 
lo volontare suo 
all'emulari 
in sé 
d'organismare sé 
dei reiterar maginazioni 
a che 
della passione propria 
che 
l'avrebbe 
a poco 
intercettato 

lunedì 28 dicembre 2020 
3 e 30 

 
intenzionalità 
svelate 
a sé 
che poi 
di volontarietà 
all'avvertir 
dei concepiri 
a "me" 
che poi 
all'arbitriare 
da "me" 

lunedì 28 dicembre 2020 
3 e 40 

 
dell'emulari propri 
di sé 
ai viscerari in sé 
alla propria carne 
dei reiterar memorie sedimente 
d'esperenziare a sé 
di che 
a meditari 
d'elaborar 
ai ragionari propri 
delli pensiari propri 
in sé 
dei ripassari 

lunedì 28 dicembre 2020 
11 e 00 

 
dell'avvertir 
medesimari 
a propri 
d'interferir tra sé 
alli soffrir giustari 
dell'emulari 
fatti d'agiri 
a sordinar pensiari 
ai misurar dell'umorari 
in sé 
per quanto "me" 

lunedì 28 dicembre 2020 
11 e 10 
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quando credo 
dell'avvertire "me" 
e  
quando 
osservo 
dell'avvertire che 
di "me" scenare 
di chi vie' 
d'autofigurare 
all'essere 
"me" 

lunedì 28 dicembre 2020 
12 e 00 

 
pensare 
"me" 
se "me" 
o 
del consistìre 
di chi 
dei sensitari 
interiori 
o 
di chi 
"me" 

lunedì 28 dicembre 2020 
12 e 10 

 
sono 
o figuro 
di sono 

lunedì 28 dicembre 2020 
12 e 20 

 
figurar di sono 
quando 
che "me" 
è 
a scomparire 

lunedì 28 dicembre 2020 
12 e 30 

 
dello scomparire "me" 
per quanto 
si fa 
del maginare 
mio 
delli 
pensiari 
alli che 
per "me" 
nel posto di "me" 

lunedì 28 dicembre 2020 
12 e 40 

 
pensare 
o avvertir 
pensare "me" 

lunedì 28 dicembre 2020 
12 e 50 
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pensare 
e 
avvertir pensare 
da 
in sé 
creduto "me" 

lunedì 28 dicembre 2020 
13 e 00 

 
che è pensare 
che è 
avvertir pensare 

lunedì 28 dicembre 2020 
13 e 10 

 
scena  
fatta di supportari 
che 
di frammigere 
a sé 
rende 
scorreri 
di pensierari 
a sé 

lunedì 28 dicembre 2020 
19 e 00 

 
il corpo mio organisma 
e 
degli scorreri 
che 
avvengono 
a sé 
di sé 
del farsi 
pensierari creduti 
per "me" 

lunedì 28 dicembre 2020 
19 e 10 

 
il percorso 
della storia 
del mio corpo organisma 
che 
catalogato 
a sé 
in distintiar 
parziari 
di sé 
per sé 

lunedì 28 dicembre 2020 
20 e 30 

 
alli sedimentar biòli 
per sé 
e 
per "me" 
quando 
a reiterari 

lunedì 28 dicembre 2020 
20 e 40 
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quando 
si fanno 
dei rivivari 
di sé 
delli 
cordari 
a 
rinotari 

lunedì 28 dicembre 2020 
20 e 50 

 
di quando 
incontrai 
l'homi organismi 
sperando 
che fossero 
uomini 
d'elezione 
a esistere 

lunedì 28 dicembre 2020 
21 e 00 

 
la filiera 
fatta 
della mia vita organisma 
e 
l'esistenza 
fatta 
di "me" 
che cerco 
da "me" 

lunedì 28 dicembre 2020 
22 e 00 

 
esistere 
credetti 
d'esistere 
e 
d'adesso 
ne avverto 
d'intellettare 
la nostalgia organisma 

lunedì 28 dicembre 2020 
22 e 10 

 
al di là 
di che percepivo 
d'interiore 
a raccontare 
di mio 
d'allora 
d'esistenza 
credetti 
di "me" 
per "me" 
lo prognitar 
naturare 
d'essere 
un "me" 

lunedì 28 dicembre 2020 
22 e 20 
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racconti 
creduti 
per "me" 
a "me" 
d'essere 
un "me" 
d'esistenza 

lunedì 28 dicembre 2020 
22 e 30 

 
il melodiare d'essere 
"me" 
a  
pensiando 
dipingendo 
suonando 
scolpendo 
progettando 
scrivendo 
disegnar gessari 

lunedì 28 dicembre 2020 
22 e 40 

 
dell'inventar creari 
che 
d'intelletto organisma 
il corpo mio biòlo 
può 
dello pensiare 
a sé 
e rendere 
di virtuari 
l'avverire 
anche  
di un  "me" 
al posto 
di sé 
a soggettari 
sé 

lunedì 28 dicembre 2020 
22 e 50 

 
concepir pensiari 
se pure 
ancora 
non conosco 
se 
di "me" 
spirituari 
o 
di sé 
a biòlitari 
d'intellettare 
per sé 

martedì 29 dicembre 2020 
8 e 30 

 
"me" ed "io" 

martedì 29 dicembre 2020 
9 e 00 

 


